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come tax sulla base di percezione di 7 pence 
per l i ra s ter l ina . Ma il deficit ohe egli aveva 
p revedu to non si avverò. 

L ' i n d u s t r i a , sbarazzata da mi l le pastoie, 
fece progress i maravig l ios i . I l debi to del l ' In-
gh i l t e r ra f u in pa r t e r imborsa to e d ivennero 
rea l izzabi l i quel le operazioni ohe prepara-
rono la l iquidazione del resto, malgrado l'ac-
crescimento considerevole delle spese. 

L 'esempio d e l l ' I n g h i l t e r r a deve essere la 
nos t ra norma. Noi abbiamo tasse in I t a l i a , le 
qual i soffocano add i r i t t u ra ogni operosi tà ed 
ogni v i ta . 

Io certo non sono un radicale , io non sono 
che un l ibera le ; ma t rovo eccessive in I t a l i a 
le tasse ohe gravano sui consumi. I n un bi-
lancio in cui le en t ra te ammontano ad u n 
mi l ia rdo e 522 mil ioni , quel le ohe rappresen-
tano i consumi ascendono a 673 mil ioni , cioè 
al 45 per 100 de l l ' in te ro , e questo è enorme, 
mass ime se si t i en conto della e levatezza dei 
dazii , e no ta te che questa proporzione è ve-
n u t a crescendo di anno in anno, come si r i-
leva dal la recent iss ima pubbl icaz ione sulle 
gabelle , f a t t a dal Castor ina. 

Cavour, u n decennio dopo del Peel, iniziò 
l 'epopea del r i sorg imento i ta l iano con la li-
ber tà del commercio. E g l i t rovò il P i emonte 
impover i to e lo Stato in condizioni non pro-
spere. Col s is tema della l iber tà , che egl i a t tuò 
con la maggiore energia e con la p iù g rande 
convinzione, come lo provano i suoi sp lendid i 
discorsi ; egl i pose in buono assetto il b i lan-
cio, rese prospero i l paese, si apparecchiò alla 
guer ra con for te e poderoso esercito, par te-
cipò a quel la di Crimea, affrontò l 'Aus t r i a 
nel 1859 e ci fece r agg iungere l ' un i t à del la 
pa t r i a . 

Seguiamo anche noi questa via e g l i esempi 
che ho r icorda t i siano la nostra guida, perchè 
questa è la sola e la vera pol i t ica economica 
e finanziaria, che può salvare 1' I t a l i a nel le 
p resen t i d is t re t te , in cui, per seguire la pa-
rola del l 'onorevole Gr imald i , essa si d ibat te . 

I n ul t imo, mi consenta la Camera un ' a l t r a 
osservazione. 

I mal i che noi deploriamo, non sono sola-
mente mater ia l i . V' hanno mal i anche p i ù 
g rav i e quest i sono i mal i morali . Quando si 
incen t ra t u t t a la v i ta della Nazione nello 
Stato ; quando è lo Stato che dà e tog l ie ; 
quando è lo Stato che fa r icchi e poveri , che 
dà la v i ta e la nega, qual marav ig l i a che 
questo Stato d iven t i a l t res ì il punto in cui 

si incen t rano t u t t i i desideri , t u t t e le cupi-
digie e t u t t e le corru t te le ? Non si offende im-
punemente la l iber tà . Al le offese al la l iber tà , 
segue sempre l ' impover imen to del paese e lo 
scorretto costume. Eleviamoci , o signori , nel 
cammino sereno della l ibe r tà ; r i to rn iamo alle 
pure sorgent i del nostro r i sorgimento , e noi 
vedremo l ' I t a l i a add iven i re di nuovo sana, 
robusta , prospera. R ipud iando la l iber tà , noi 
non avremo che arbi t r i , favori , p r iv i leg i , mi-
seria, corruzioni! (Bene! Bravo! —- Molti depu-
tati si congratulano con Voratore). 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Camagna. 

Camagna. Onorevoli colleghi, sarò brevis-
simo. Se i vecchi e p rove t t i depu ta t i si de-
gnano di concedere benevola e generosa at-
tenzione ai nuovi , ques t i non debbono abusare 
de l l ' a l t ru i cortesia. E d io, che ho la coscienza 
di non essere forte, nò s impat ico oratore, non 
abuserò della vostra pazienza. 

Non mi occuperò che degl i in teress i del 
Collegio ohe mi onoro di rappresentare , quello 
di Regg io di Calabria , i quali , fo r tuna tamente , 
sono col legat i con g l ' i n te ress i genera l i ed in 
ispeoie con quel l i di t u t t a la Calabria . So 
bene che noi ci t roviamo di f ron te ad una 
legge cont ra t tua le che non può modificarsi 
sos tanzia lmente ; ma ciò non può d i spensarmi 
da l l 'occuparmi di quest i interessi che si col-
legano alle Convenzioni. 

P a r e ohe una d isdet ta pesi sul Collegio 
di Reggio, perchè,; se dopo t an t i sforzi si è 
costrui to quel porto, se dopo t an t e lot te si ot-
t enne ohe esso fosse d ichiara to di p r ima ca-
tegor ia e r iconosciuto di cara t te re mi l i ta re , 
non si t rova ma i il modo di cominciarne l 'am-
p l iamento d ichiara to obbl igator io per legge. 

Se questo ampl iamento non ha potu to 
in iz iars i finora, nonostante le ins is tenze mie 
e dei colleglli della Provincia , le quali , anzi, 
non sono finite, e non finiranno se non quando 
ogni speranza sarà perduta , non possiamo, 
però, credere che la Camera, approvando gl i 
approdi a Reggio di Calabria , non t enga conto 
del porto di Reggio e del suo ampl iamento 
che f u ordinato per legge. 

Quindi , mi fo lecito di far osservare al-
l 'onorevole Commissione, che il movimento 
del porto di Reggio è, per sè stesso, così r i -
levante, ohe in nessun caso gli approdi a quel 
porto devono d iminui rs i , se, rea lmente , si vo-
gliono fare g l i in teress i di t u t t i i Collegi 
della nazione. Io prenderò un solo dato sta-


